
 
 
 

CENTRO DI EDUCAZIONE MOTORIA DEL COMITATO 
PROVINCIALE DELLA CROCE ROSSA ITALIANA DI ROMA 
 
 
Il 29 aprile 2008 è stata avviata una indagine conoscitiva nei 
confronti del Comitato Provinciale di Roma della Croce Rossa 
Italiana, con riguardo alle modalità e alle procedure di 
assunzione a tempo determinato presso il locale Centro di 
Educazione Motoria di 16 unità di personale con qualifica di 
Ausiliario Socio Sanitario (qualifica funzionale che prevede 
mansioni di pulizia, manutenzione di utensili, rifacimento letti, 
preparazione dell’ambiente al pasto, aiuto dell’utente nelle 
funzioni fisiologiche).  

 
Dette procedure sono state avviate con la richiesta al Centro 
per l’impiego del personale in possesso del titolo di studio 
previsto dal bando, scuola media primaria, conformemente a 
quanto previsto dall’art. 16 della L. 56/1987 e dall’art. 35 
comma 1) lett. b) del D.Lgs. 165/2001, i quali dispongono 
che “l’assunzione nelle amministrazioni pubbliche avviene 
mediante avviamento a selezione secondo l’ordine degli 
iscritti nelle liste di collocamento per le qualifiche e i profili 
per i quali è richiesto il solo requisito della scuola del’obbligo”.  

 
L’indagine ha evidenziato le seguenti irregolarità: 

 
• l’esame delle attitudini dei concorrenti è stato svolto 

sulla base di un colloquio e della compilazione di una 
scheda di valutazione e non sulla base della prova di 
idoneità al servizio, espressamente prevista dal D.P.R. 
487/1994;  

• con riferimento ai casi di esclusione dei candidati, le 
motivazioni della commissione non sempre sono state 
trascritte nelle relative schede di valutazione, e quelle 
presenti, sono risultate, a volte, troppo generiche; 
nessuna delle schede di valutazione, inoltre, è stata 
firmata dai candidati per presa visione dei giudizi 
attribuiti; 

 
 



 
 

• in un caso la scheda di valutazione di un candidato, 
ritenuto idoneo, riportava una sola firma, priva di 
timbro e data;  

• quanto alla costituzione della Commissione di esame, 
non vi è stata l’individuazione nominativa di alcuni 
componenti. 

 
Le valutazioni dell’Alto Commissario sono state inviate al 
Ministro del lavoro della salute e delle politiche sociali ed ai 
vertici, nazionale e provinciale, della Croce Rossa Italiana, ai 
fini dell’adozione di ogni misura idonea alla salvaguardia della 
legalità e della trasparenza nelle assunzioni.  

 


